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ORDINE DEL G I O R N O 

Io - Relazioni del Consiglio d'Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2° - Bilancio al 30 giugno 1962 e deliberazioni relative; 

3° - determinazione del numero dei Membri del Consiglio d'Amministra-
zione e nomina di Consiglieri. 

4° - determinazione dell' emolumento ai Sindaci; 

5° - nomina del Collegio Sindacale; 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Signori Azionisti, 

con il 30 giugno 1962 si è chiuso il 28° esercizio dall'inizio della vita 
della nostra Società. Come è nostra consuetudine, riporteremo alcuni 
dati riflettenti la produzione, il reddito ed i consumi della Nazione raf-
frontati a quelli particolari del settore dolciario, allo scopo di inquadrare 
i risultati da noi ottenuti. 

L'indice generale della produzione dell 'industria italiana ha regi-
strato nel 1961 un ulteriore incremento a quantità del 9,5% rispetto a 
quello dell'anno precedente, pur restando il tasso leggermente inferiore 
(1961 : + 10,9%). Anche nel primo semestre 1962, tra incertezze e con-
trasti che tutt 'ora perdurano, si nota un andamento favorevole. 

Nel settore dolciario l'incremento produttivo ha avuto invece una 
diminuzione rispetto all'anno precedente (dal 9,8% al 6,8%) ed è rimasto 
al disotto dell'indice generale dell'industria italiana (9,5%), malgrado il 
miglioramento del reddito nazionale lordo (9,9%) e l 'aumento dei con-
sumi privati (7,8%). 

Purtroppo anche quest'anno ha influito negativamente sulla naturale 
espansione del consumo italiano, la politica economica e fiscale riservata 
all 'industria dolciaria. Questa viene posta di fronte a problemi di estrema 
importanza e gravità, poiché esasperata dalla crescente pressione delle 
industrie straniere e della C.E.E. in particolare, la cui soluzione non può 
più essere ulteriormente dilazionata senza il grave rischio che il tempo 
perduto non possa facilmente ricuperarsi. 

Nelle nostre brevi considerazioni svolte lo scorso anno in questa 
sede, avevamo fatto cenno ai tre problemi fondamentali che stavano alla 
base dello sviluppo dell'industria dolciaria italiana; dobbiamo purtroppo 
rilevare con rammarico che la situazione non è affatto migliorata, anzi 
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ha subito un aggravamento perchè è venuto ad aggiungersi in forma 
altrettanto preoccupante anche quello riflettente il maggior costo del 
lavoro. 

Infatti l'esame degli sviluppi avutisi dalle varie questioni in questo 
lasso di tempo, porta alle seguenti considerazioni : 

1. - Prezzo dello zucchero. 

La modesta riduzione apportata nell'agosto del 1960 non è stata 
seguita da ulteriori ribassi nè da parte dello Stato, nè da parte indu-
striale. Si continua perciò l'approvvigionamento di questa indispensabile 
materia prima ad un costo notevolmente superiore di quello delle indu-
strie estere, con il risultato di pregiudicare ogni possibilità di un 
apprezzabile aumento del consumo dello zucchero e, quindi, dei prodotti 
dolciari. 

La pressante azione delle Associazioni di categoria per ottenere 
almeno l'estensione del beneficio dell 'Imposta di fabbricazione ridotta 
concessa ad alcuni settori (marmellate, succhi di f rut ta , canditi) è restata 
purtroppo senza esito. 

2. - Riduzione dell'imposizione fiscale sul cacao. 

Le speranze accese dal disegno di legge approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 4-6-1962 tendente a dimezzare le aliquote in vigore sul cacao 
e sui suoi derivati e la formale assicurazione espressa anche pubblica-
mente da personalità responsabili, sembra debbano essere, almeno per 
ora, abbandonate. 

La situazione fiscale non solo è rimasta perciò immutata ma, a 
seguito di recenti provvedimenti adottati dagli Stati membri della C.E.E. 
nei rapporti commerciali con i Paesi terzi non aderenti al MEC, ha subito 
per gli acquisti di cacao in grani effettuati dall 'industria dolciaria ita-
liana presso tali Paesi un aggravio di una nuova aliquota daziaria del 
2,7% che si aggiunge così a quella in atto già fortissima di L. 250 il Kg. 
Fortunatamente nel corso dell'esercizio nell 'andamento delle quotazioni 
all'origine del cacao in grani non si sono verificate oscillazioni accentuate, 
consentendo così di apportare variazioni nei prezzi di vendita in limiti 
ragionevoli e in dipendenza degli aumenti verificatisi negli altri compo-
nenti il costo dei prodotti fabbricati. 
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3. - Riforma delle imposte di consumo. 

Sulla progettata riforma del Testo Unico della Finanza Locale il 
Ministro competente ha presentato un disegno di Legge che è attualmente 
oggetto di attento studio da parte delle Aziende interessate e delle Asso-
ciazioni di categoria; intanto l'anacronistico balzello continua la sua 
opera di appesantimento al traffico dei prodotti dolciari. 

4. - Costo del lavoro. 

Nuovo elemento preoccupante che si è affacciato ed è venuto ad 
aggiungersi a quelli preesistenti è l 'andamento dei salari che hanno lar-
gamente superato l'indice di incremento medio del reddito italiano, 
creando una crisi nei rapporti sindacali che si va mano a mano accen-
tuando, determinando una situazione pesante nel mondo industriale e 
tale da costituire una gravosa remora allo sviluppo dell'attività impren-
ditoriale. 

Ai maggiori oneri portati dal contratto di lavoro del settore dolciario 
del 15-12-1960 si sono aggiunti, nel corso dell'esercizio 1961-1962, quelli 
derivanti dalla revisione dell'assetto zonale delle retribuzioni, dal con-
globamento dei punti di contingenza maturat i dal 1954 e dall'accordo del 
settore dell'industria dolciaria per la pariteticità di retribuzione del la-
voro maschile e femminile. Si è giunti così ad una retribuzione diretta 
oraria che supera di 129 volte quella del 1938 e quella indiretta del 446%, 
mentre gli oneri sociali, rispetto alla retribuzione diretta, sono passati 
dal 9,545% al 54,86%. Queste cifre sono molto eloquenti per offrire il 
quadro esatto della situazione e per giustificare le vive preoccupazioni 
di chi è preposto alla direzione delle Aziende. 

* * * 

La Vostra Società nell'esercizio in esame ha rivolto i suoi sforzi per 
affermare sempre più sul mercato i suoi prodotti e specialmente quelli 
del ramo cioccolato e biscotti, valendosi all'uopo di un più intenso ap-
poggio pubblicitario. Ad una tale azione si è pervenuti anche per rime-
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diare all'insoddisfacente andamento delle vendite registrato nel secondo 
semestre 1961. I sacrifici fatti hanno però già dato i primi frut t i , anche 
se ancora non proporzionati alle somme spese, perchè si è ottenuto un 
discreto incremento nelle vendite del cioccolato in tavolette, dei ciocco-
latini e dei biscotti. I perfezionamenti tecnici introdotti, lo scrupoloso 
controllo delle materie prime impiegate nelle lavorazioni, le particolari 
cure del personale addetto alla produzione ed il rinnovamento delle 
confezioni tutte dei prodotti pubblicizzati, hanno facilitato il compito 
dell'azione di propaganda perchè i nuovi consumatori hanno manifestato 
immediatamente il loro pieno gradimento dei nostri articoli dolciari, 
consentendo di trarre i più favorevoli auspici per il futuro. 

Gli incrementi verificatisi in queste voci di prodotti dolciari hanno 
permesso di compensare le minori vendite registrate nella prima parte 
dell'esercizio e quelle relative ad alcuni prodotti semilavorati, per ri-
nuncia di alcune importanti forniture i cui prezzi non consentivano una 
sufficiente rimunerazione. 

Nel complesso dell'esercizio l 'andamento delle vendite è stato solo 
in misura lieve superiore a quello dello scorso anno pur avendo ottenuto, 
come già detto, un soddisfacente incremento in quei settori che mag-
giormente interessava sviluppare. 

•k Je Jc 

I piani di ammodernamento e di rinnovo degli impianti produttivi 
a suo tempo programmati e per buona parte già realizzati, sono stati 
ancora perfezionati, apportando inoltre quelle ulteriori modifiche in mo-
do da ottenerne la massima efficienza. Gli studi a questo riguardo conti-
nuano a svolgersi molto intensamente ed i nuovi programmi di realiz-
zazione stanno per essere completati, per cui nei futur i esercizi pensiamo 
di potenziare ancora maggiormente i nostri reparti produttivi. 

II settore dei nostri negozi ha continuato per la strada da tempo 
tracciata : sono stati acquistati i muri di tre negozi, sono stati accesi 
quattro nuovi spacci e di dieci negozi è stato completamente rinnovato 
l 'arredamento. Purtroppo le disposizioni in materia di blocco degli affitti 
hanno avuto delle sensibili ripercussioni economiche sulla gestione ne-
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gozi, creando nuovi ed urgenti problemi f ra cui quello di dover addivenire 
alla chiusura di quegli esercizi per i quali i nuovi canoni di affitto avreb-
bero gravato in misura troppo elevata. Fino al 30-6-1962 il numero dei 
negozi chiusi è stato di cinque, altri ne sono stati chiusi successivamente 
e purtroppo entro qualche tempo altri ancora subiranno la stessa sorte. 
Non sappiamo quale sarà il numero totale dei negozi che dovranno essere 
definitivamente eliminati in quanto per alcuni sono ancora in corso delle 
trattative e si stà approfondendo l'esame delle singole situazioni : dal 
loro esito dipenderà la decisione sulla loro sorte. Pensiamo che il nu-
mero degli esercizi da sacrificare supererà la trentina, ma si studierà 
però di rimpiazzarli gradatamente con nuovi negozi in nuove località. 

* * * 

Il bilancio dell'esercizio 1961-1962 che viene sottoposto al Vostro 
esame ed alla Vostra approvazione, chiude con un utile netto di Li-
re 86.488.289 già depurato degli oneri di carattere ordinario e di Li-
re 19.848.637 di ammortamenti anticipati. 

Questo risultato economico che non si discosta sostanzialmente da 
quello conseguito lo scorso anno, tiene conto però rispetto all'esercizio 
precedente, solo di una minor quota destinata agli ammortamenti anti-
cipati. Ciò perchè i maggiori oneri che hanno gravato la gestione in esame 
e segnatamente quelli per le spese di pubblicità, non sono stati che in 
par te coperti dagli aumenti lasciati dai ricavi. Confidiamo che prose-
guendo nella via intrapresa si possa, in un prossimo futuro, assicurare 
alla Vostra Società risultati sempre più soddisfacenti. 

k k k 

Procediamo ora al consueto esame del Bilancio e del Conto Perdite 
e Profitti effettuando una rassegna sintetica delle più importanti varia-
zioni che durante il periodo 1-7-1961 - 30-6-1962 sono intervenute nelle 
principali voci : 

10 



A ) B I L A N C I O 

A l L A T T I V O 

La situazione finanziaria ha subito, in confronto all'anno precedente, 
un peggioramento in dipendenza particolarmente dello spostamento della 
Pasqua, che è caduta nel 1962 con un ritardo di 20 giorni. Conseguente-
mente gli incassi derivanti da questa importante campagna di vendita 
sono stati corrispondentemente posticipati, per cui è nuovamente com-
parsa la posta passiva «Banche creditrici » per la somma di L. 199.296.437. 
Naturalmente la voce attiva « Banche debitrici » si è ridotta passando 
da L. 64.316.452 a L. 6.851.083. 

Per contro i crediti verso « Debitori, clienti e vari » sono nel com-
plesso aumentati di nette L. 234.757.548 per le seguenti variazioni : 

a) di aumento di L. 259.506.390 nei crediti verso « Clienti » in correla-
zione dello spostamento della Pasqua e dell'espansione del giro di 
affari ottenuto negli ultimi mesi dell'esercizio; 

b) di riduzione di L. 31.253.723 in quelli verso le « Banche conto incassi » 
per il maggiore smobilizzo dei crediti regolati sotto questa forma; 

c) di aumento di L. 6.504.881 nei « Debitori vari » principalmente per 
alcuni depositi cauzionali provvisori costituiti presso Enti vari per 
la partecipazione a forniture. 

Nelle « Merci e scorte presso stabilimenti, depositi e negozi » si rileva 
una variazione in aumento di L. 72.721.250 dovuta ad un maggior volume 
di merci in giacenza e cioè : 

a) L. 43.582.998 in quelle presso lo stabilimento principalmente per una 
maggiore scorta di cacao in grani e di altre materie prime; 

b) L. 29.138.252 in quelle presso i negozi, che sono stati maggiormente 
assortiti di articoli prodotti da terzi. 

Il valore totale del conto merci è pertanto salito da L. 1.322.071.643 
a L. 1.394.792.893 ottenuto seguendo i consueti criteri di prudenza e con 
osservanza delle disposizioni di legge. 

La voce « Titoli di proprietà a reddito fisso » ha subito un lieve 
aumento di L. 1.021.006 per l'acquisto di alcuni titoli di Stato necessari 
per completare dei depositi cauzionali. Altro aumento di L. 15.298.400 si 
è verificato nella posta « Titoli di proprietà a reddito variabile » per 
l'esercizio del diritto di opzione sui titoli intestati alla Società e per la 
partecipazione in una nuova importante industria per la fabbricazione 
della birra che è stata costituita in unione ad un gruppo finanziario 
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tedesco ed alcune ditte italiane. La quota impegnata dalla Vostra Società 
è modesta, ma l'operazione è stata effettuata confidando su altre possi-
bilità di partecipazioni in avvenire. 

Le immobilizzazioni tecniche che figurano nella posta « Stabilimenti, 
terreni, impianti, macchinari e negozi di proprietà » hanno raggiunto alla 
fine dell'esercizio l ' importo di L. 2.642.404.743, segnando un incremento 
netto di L. 166.801.087 in correlazione ai nuovi investimenti effettuati e 
sotto deduzione delle eliminazioni contabili dei cespiti disinvestiti o 
realizzati. Le variazioni sinteticamente intervenute sono state le seguenti : 

a) nei «Fabbricati» aumento di L. 38.647.416 così costituito: da Li-
re 2.176.816 per le opere murarie effettuate negli stabili della Sede 
e da L. 36.470.600 per l'acquisto dei muri dei negozi di Fano (nuovo 
negozio), Novara - Via Cavour (trasferimento) e Spoleto (in funzione 
da tempo); 

b) nei « Macchinari ed attrezzi » l 'aumento è stato di L. 49.009.895 per 
l 'acquisto di nuove macchine e per spese di sistemazione; per contro 
si è registrata la deduzione di L. 2.996.968 riflettente il macchinario 
demolito o alienato; 

c) nei « Mobili ed arredi » si sono effettuati acquisti per L. 1.848.404 ed 
eliminazioni per L. 1.405.010; 

d) negli « Arredi ed impianto negozi » gli aumenti sono sommati a Li-
re 85.207.128 costituiti: 
— dai 4 nuovi spacci di Fano, Messina, Pescara e Viterbo; 
— dai 3 negozi trasferiti in nuovi locali e con nuovo arredamento a 

Bologna - Via Bassi, Napoli - Via Cilea e Salò; 
— dai 7 negozi completamente rinnovati di Alessandria, Catania, 

Portogruaro, Prato, Sassari, Torino - Via Cernaia e Torino - Via 
Garibaldi; 

— dagli acquisti di arredi ed attrezzi di altri negozi. 
Le diminuzioni sono ammontate a L. 3.509.778 per il valore contabile 

di cinque negozi chiusi di Borgomanero, Formia, Genova - V. Lomellini, 
Milano - V. Meravigli e Napoli - Via Duomo. 

Nei « Ratei e risconti attivi » si rileva l'iscrizione per L. 78.882.016 
contro L. 61.346.251 dello scorso anno. L'aumento è essenzialmente do-
vuto ad anticipi di affìtti corrisposti a vari proprietari dei muri dei nostri 
negozi in occasione del rinnovo dei contratti di locazione. 

Le « Spese da ammortizzare » figurano per L. 22.982.251 con una 
riduzione di L. 2.910.640 per le normali quote di ammortamento sugli 
oneri accantonati in occasione dell'accensione del mutuo con l'LM.I. e 
delle ultime operazioni di aumento del capitale sociale. 
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A l P A S S I V O 

Nessuna variazione per quanto riguarda il « Capitale sociale », la 
« Riserva straordinaria » e la « Riserva speciale costituita con spese in-
crementative ed ammortamenti tassati », mentre alla «Riserva ordinaria» 
risulta accreditata la quota di L. 4.342.221 ed altre L. 1.727.054 si sono 
portate in aumento del « Residuo utili non distribuiti esercizi prece-
denti ». Entrambe queste somme sono il risultato delle deliberazioni in 
sede di ripartizione dell'utile dello scorso esercizio. 

I maggiori investimenti effettuati in questi ultimi tempi hanno de-
terminato un aumento negli ammortamenti ordinari portati a carico 
dell'esercizio. Il relativo « Fondo ammortamento impianti » si è incre-
mentato di L. 145.217.568 ed ha subito una riduzione di L. 5.842.318 per 
gli ammortamenti relativi alle immobilizzazioni depennate. Il dettaglio 
dei conteggi, effettuato sui cespiti non ancora ammortizzati ed ai tassi 
fiscali consentiti, è il seguente : 

Ammontare Ammortamenti 

Terreni T 268.738.711 L. — 

Fabbricati » 481.602.825 » 11.224.150 
Macchinari ed attrezzi . . » 1.350.013.963 » 97.328.669 
Mobili » 47.490.406 » 2.531.155 
Impianto negozi » 494.558.838 » 34.133.594 

L. 2.642.404.743 L. 145.217.568 

a dedurre le quote relative ai 
cespiti depennati : 

1) di macchinari ed attrezzi L. 2.213.112 
2) di mobilio » 910.912 
3) di arredi ed impianto ne-

gozi » 2.718.294 » 5.842.318 

tornano perciò L. 139.375.250 
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La posta « Fondo ammortamenti anticipati » ha quest'anno avuto, 
come già accennato, l 'incremento di sole L. 19.848.637 per il computo 
degli ammortamenti accelerati a sensi della Legge 11-1-1951 n. 25 por-
tandosi a L. 282.545.535. 

A seguito di conteggio per adeguare i fondi di quiescenza per il per-
sonale dipendente in base alle attuali condizioni di lavoro, il « Fondo 
indennità licenziamento impiegati conto adeguamento » è salito da Li-
re 391.929.820 a L. 426.617.189. Per contro il « Fondo indennità licenzia-
mento operai» si è ridotto da L. 105.833.819 a L. 101.157.798 per gli 
utilizzi disposti nell'esercizio. 

Regolari le riduzioni nelle due voci « Mutuo ipotecario I.M.I. » e 
« Mutuo ipotecario IMI-ERP » per le quote di ammortamento corrisposte 
rispettivamente di L. 30.507.346 e L. 24.791.484. 

La posta « Creditori, corrispondenti e diversi » non ha avuto, nel 
suo complesso, variazioni degne di rilievo essendo aumentata di Li-
re 6.374.998, mentre quella avente per oggetto i debiti verso « Fornitori » 
ha subito un aumento di L. 69.362.360 per le fatture relative ai maggiori 
approvvigionamenti ed alle maggiori spese pubblicitarie. 

I « Ratei e risconti passivi » sono saliti da L. 337.828.657 a 
L. 362.847.754 per ulteriori maggiori spese da liquidare. 

Ai C O N T I d ' O R D I N E 

L'incremento della posta « Titoli, valori ed effetti in garanzia », che 
passa da L. 63.553.132 a L. 69.859.382, è dovuto in particolare all 'aumento 
nei depositi cauzionali dei gerenti dei nostri negozi di nuova assunzione. 
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B) CONTO PERDITE E PROFITTI 

Il sensibile aumento di L. 98.430.208 verificatosi nella voce « Stipendi, 
assegni, spese generali, pubblicità, perdite e diverse » in confronto al-
l'esercizio precedente è dovuto alle maggiori spese di pubblicità che anzi 
hanno anche assorbito le riduzioni registrate in altri oneri aziendali. 

Le « Imposte e tasse » figurano iscritte per L. 91.040.740 con un lieve 
maggior carico di L. 189.638 rispetto a quello precedente. 

Anche gli « Interessi bancari » hanno gravato in misura più elevata 
per L. 10.711.077, raggiungendo l ' importo complessivo di L. 45.041.652, 
per le minori disponibilità finanziarie alle quali si è fa t to fronte con il 
credito bancario. 

Malgrado l 'aumento negli ammortamenti ordinari, per il minor con-
teggio di quelli anticipati la voce « Ammortamenti ordinari ed anticipati » 
risulta iscritta per L. 165.066.205 contro L. 183.108.643 del precedente 
esercizio. 

Pure la posta « Utile lordo » si è incrementata di L. 91.096.319 rag-
giungendo l ' importo di L. 906.372.098. 

Il « Conto Perdite e Profitti » chiude con un « Utile netto » di li-
re 86.488.289 che pressoché uguaglia quello accertato lo scorso anno. 

Tale « Utile netto » di L. 86.488.289 
ci consente di proporVi la seguente ripartizione : 
a) 5% alla « Riserva ordinaria » (art. 30 dello 

Statuto Sociale) » 4.324.414 

b) 5% al « Consiglio d'Amministrazione » (arti-
colo 30 dello Statuto Sociale) su L. 82.163.875 

c) 2% al « Comitato Direttivo » (art. 30 dello 
Statuto Sociale) su L. 82.163.875 

d) agli « Azionisti » il 6% sul capitale sociale 
pari a L. 6 per azione 

Avanzo da portare a nuovo L. 1.412.403 

L. 82.163.875 

» 4.108.194 

L. 78.055.681 

» 1.643.278 

L. 76.412.403 

» 75.000.000 

L. 1.412.403 
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Se darete la Vostra approvazione a tale riparto, vogliate fissare 
anche la data di inizio del pagamento del dividendo da effettuarsi contro 
ritiro della cedola n. 27. 

k k k 

Quest'anno scadono dalla carica di Consiglieri i Signori : 

CERIANA Dr. Vincenzo 
PELLEGRINI Arch. Dr. Enrico 

entrambi rieleggibili. Nel contempo, nel caso ravvisiate l 'opportunità di 
modificare l 'attuale numero dei Membri del Consiglio, vogliate deliberare 
in conseguenza a sensi dell'art. 20 dello Statuto. 

Per compiuto triennio è pure scaduto il Collegio Sindacale composto 
dai Signori : 

Presidente 

VASSALLO DI CASTIGLIONE Conte Dr. Bernardino 

Sindaci effettivi 

BARGONI dr. Augusto 
CERUTTI Comm. Prof. Dr. Agostino 

Sindaci supplenti 

AGNES Dr. Luigi 
TODROS Comm. Leone 

Vogliate provvedere alla nomina relativa designando altresì il Pre-
sidente del Collegio stesso e fissare la retribuzione per il triennio 1962-65. 

Torino, 4 settembre 1962. 

IL CONSIGLIO DI A M M I N I S T R A Z I O N E 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

Signori Azionisti, 

il Bilancio al 30 giugno 1962 che oggi viene sottoposto al Vostro 
esame è stato analizzato esaurientemente dal Vostro Consiglio di Am-
ministrazione; sono state illustrate le circostanze nelle quali si è svolta 
l'attività sociale e le cause che hanno influito sui risultati conseguiti. 
A noi non resta che confermare in ogni sua parte la relazione del Con-
siglio di Amministrazione e richiamare, come di consueto, la Vostra at-
tenzione sulle cifre riassuntive del conto patrimoniale e del conto eco-
nomico : 

ATTIVITÀ (esclusi i c/ d'ordine) . . . . L. 5.119.682.775 

PASSIVITÀ (esclusi i c/ d'ordine) . . . . » 5.033.194.486 

UTILE NETTO L. 86.488.289 

PROFITTI L. 908.116.816 

PESI e PERDITE » 821.628.527 

UTILE NETTO L. 86.488.289 

Vi diamo altresì assicurazione che tutte le voci del Bilancio sono 
state da noi attentamente esaminate e controllate conformi alle risul-
tanze contabili ed alle documentazioni esibiteci. 

Le valutazioni inventariali sono state eseguite con i soliti criteri 
prudenziali e secondo i disposti delle vigenti leggi; 

— gli ammortamenti a carico dell'esercizio sono stati contenuti nelle 
percentuali fiscalmente ammesse; 

— il « Fondo ammortamenti anticipati » è stato incrementato di Lire 
19.848.637 a sensi della Legge 11/1/1951, n. 25; 
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— lo stanziamento relativo ai fondi indennità licenziamento impiegati 
ed operai, è stato conteggiato in misura sufficiente a coprire il carico 
delle indennità maturate; 

— i ratei ed i risconti sono stati conteggiati con il nostro consenso; 

— abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
constatando che le deliberazioni furono sempre assunte in ossequio 
alle disposizioni statutarie e di legge e nelle periodiche verifiche ab-
biamo costantemente riscontrato perfetta regolarità amministrativa. 

Vi invitiamo dunque ad approvare il Bilancio al 30 giugno 1962 ed 
il relativo Conto Economico, nonché ad approvare la ripartizione del-
l'utile come propostovi dal Consiglio di Amministrazione. 

In questa Assemblea dovete procedere alla nomina di Consiglieri 
di Amministrazione, previa eventuale determinazione del numero dei 
componenti il Consiglio stesso a norma dell'art. 20 dello Statuto Sociale. 

Infine il Collegio Sindacale, scaduto per compiuto triennio, nel ras-
segnarvi il mandato Vi ringrazia della fiducia accordata e Vi invita a 
procedere alla nomina dei componenti il Collegio Sindacale per il trien-
nio 1962/63 - 1963/64 - 1964/65 con le conseguenti deliberazioni. 

Torino, 18 settembre 1962. 

IL COLLEGIO SINDACALE 
Vassallo Dr. Bernardino - Presidente 

Bargoni Dr. Augusto 
Cerutti Prof. Dr. Agostino 
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B I L A N C I O 

C O N T O P E R D I T E E P R O F I T T I 



B I L A N C I O A L 

Al 
A l 30 g i u g n o 1962 

A T T I V O 30 giugno 1961 

Contanti in cassa 1 13.727.786 10.194.198 

Banche debitrici » 64.316.452 6.851.083 1 

Effetti da esigere » 4.820.257 297.230 

Debitori, clienti e vari: 

Clienti » 576.024.602 835.530.992 

Banche c/ incassi . . . . » 77.813.250 46.559.527 

Debitori vari » 44.532.548 51.037.429 

L. 698.370.400 933.127.948 

Merci e scorte presso stabilimenti depositi e 
1.394.792.893 negozi L. 1.322.071.643 1.394.792.893 

Titoli di proprietà ed interessenze: 

a reddito fìsso . . . . » 11.770.366 12.791.372 
a reddito variabile » 2.060.640 17.359.040 

L. 13.831.006 30.150.412 

Stabilimenti, terreni, impianti, m acch nari e 
negozi di proprietà: 

Terreni 1 268.738.711 268.738.711 

Fabbricati » 442.955.409 481.602.825 
Macchinari ed attrezzi » 1.304.001.036 1.350.013.963 
Mobili » 47.047.012 47.490.406 

Impianto negozi . . . . » 412.861.488 494.558.838 

L. 2.475.603.656 2.642.404.743 

Marche ed avviamento . L. 1 1 
Ratei e risconti attivi . . . . » 61.346.251 78.882.016 
Spese da ammortizzare . » 25.892.891 22.982.251 

L. 4.679.980.343 5.119.682.775 

C O N T I D ' O R D I N E 

Titoli, valori ed effetti in garanzia 1 63.553.132 69.859.382 

Cauzioni Amministratori . » 2.200.000 2.200.000 

Comp. Anon. d'Assicuraz. di Torino -c/ inden-
nità licenziamento » 4.584.361 3.995.260 

2 2 .... 



30 G I U G N O 1962 

Al 
A l 30 g i u g n o 1 9 6 2 

P A S S I V O 30 giugno 1961 

Capitale sociale n. 12.500.000 azioni da L. 100 
cad. di cui n. 156.000 privilegiate . L. 1.250.000.000 1.250.000.000 

Riserva straordinaria » 15.000.000 15.000.000 
Riserva ordinaria » 68.245.084 72.587.305 
Riserva speciale costituita con spese incremen-

tative ed ammortamenti tassati . . . . » 77.622.487 77.622.487 
Residuo util i non distribuit i esercizi precedenti » 20.701.749 22.428.803 
Fondo ammortamento impianti » 906.528.997 1.045.904.247 
Fondo ammortamenti anticipati . . . . » 262.696.898 282.545.535 
Fondo speciale imposte » 2.000.000 2.000.000 
Fondo indennità licenziamento impiegati - c / 

adeguamento » 391.929.820 426.617.189 
Fondo indennità licenziamento operai . » 105.833.819 101.157.798 
Mutuo ipotecario I.M.I » 308.588.068 278.080.722 
Mutuo ipotecario IM1-ERP » 74.374.452 49.582.968 
Creditori, corrispondenti e diversi . . . . » 286.161.800 292.536.798 
Banche creditrici » 199.296.437 
Fornitori » 485.624.083 554.986.443 
Ratei e risconti passivi » 337.828.657 362.847.754 

Utile netto L. 86.844.429 86.488.289 

L. 4.679.980.343 5.119.682.775 

C O N T I D ' O R D I N E 

i 

Depositanti t i tol i , valori ed effetti in garanzia L. 63.553.132 69.859.382 
Cauzioni Amministratori » 2.200.000 2.200.000 
Fondo indennità licenziamento versato . » 4.584.361 3.995.260 
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CONTO PERDITE E PROFITTI 

PERDITE E SPESE 

Stipendi, assegni, spese generali, pubblicità, perdite e diverse L. 

Imposte e tasse 

Interessi bancari 

Ammortamenti ordinari ed anticipati del corrente esercizio 

Utile netto 

Al 

30 giugno 1961 

422.049.722 

90.851.102 

34.330.575 

183.108.643 

86.844.429 

817.184.471 

Al 

30 giugno 1962 

520.479.930 

91.040.740 

45.041.652 

165.066.205 

86.488.289 

908.116.816 
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AL 30 GIUGNO 1962 

PROFITTI ED UTILI 

Utile lordo 

Dividendi e cedole 

Sopravvenienze attive 

L. 

Al 

30 giugno 1961 

Al 

30 giugno 1962 

815.275.779 

831.285 

1.077.407 

906.372.098 

879.470 

865.248 

817.184.471 908.116.816 
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